Porte Aperte a Fido: il cane alla scuola elementare

parte integrante del Frontline Combo Education Program - 
un progetto di Emanuela Valena, veterinaria specialista in clinica e patologia degli animali da affezione, e del suo cane Whisky
Milano, 5 marzo 2008.  Il cane è, nell’ immaginario collettivo e in particolar modo in quello del bambino, simbolo di fedeltà e lealtà; è un amico che la maggior parte dei fanciulli vorrebbe avere accanto a sé. Molti sono i benefici che un bambino acquisisce vivendo a stretto contatto con un cane: il bambino impara ad essere responsabile di un altro essere vivente, assolvendo ai suoi bisogni primari, e a comprendere l’importanza del rispetto delle regole; il cane può anche rappresentare una valvola di sfogo per gli eccessi sentimentali del bimbo e del suo bisogno di affetto e diventare un prezioso compagno di gioco, in casa e all’aperto; insieme possono svolgere diverse attività come l ’agility dog, per tenersi in forma e incrementare l’affiatamento reciproco. 
Ecco quindi la necessità di trasmettere al bambino come sviluppare un rapporto armonioso con l’amico di tutti i giorni, come diventare in futuro un proprietario felice e responsabile e, non ultimo, capire come approcciarsi correttamente a un cane che non si conosce per evitare incomprensioni pericolose. Porre la mano sulla testa di un cane, come segno di saluto, è un frequente e banale errore che può determinare una reazione indesiderata da parte del cane.  Molte delle aggressioni, riferite dalla cronaca, sono spesso precedute da diversi segnali, mimica facciale tipica e ad es. ringhio,  che l'adulto o il bambino non sanno interpretare. 

Vediamo più in dettaglio i temi trattati in questo progetto.

Si parte dal lupo, soffermandosi sull’organizzazione sociale e sui sistemi comunicativi, perché, per quanto ci sforziamo di modificare le caratteristiche di una razza, quello del lupo rimarrà un istinto inalterabile. Dall’antenato si evince la rigidità della gerarchia, il rispetto ferreo delle regole e sistemi comunicativi chiari e precisi. E’ proprio con la comunicazione visiva, attraverso le posture e la mimica facciale che lupo-lupo, cane-cane, cane-uomo, possono relazionarsi immediatamente e correttamente; le posture sono le diverse posizioni del corpo, che variano in funzione della situazione-stimolo. Un cane rilassato e non minacciato dalle attività che si svolgono negli immediati dintorni, presenterà orecchie alte, bocca leggermente aperta, coda bassa e rilassata; se è in allerta sposterà le orecchie in avanti, la coda in orizzontale e terrà la bocca chiusa. Un cane che tende ad affermare la propria superiorità dà spettacolo con “l’esibizione di minaccia” il cui scopo è sembrare più grosso e forte possibile e pronto all’attacco: lo si vedrà irrigidire tutto il corpo, tendere le zampe, alzare il pelo sul dorso, sollevare la testa, portare in avanti e in alto le orecchie e drizzare la coda in posizione verticale. Opposta è la postura di sottomissione il cui scopo è quello di sembrare di taglia più piccola, rannicchiandosi e abbassando la coda.
La lezione prosegue con cenni di anatomia e fisiologia canina: localizzazione dei principali organi, somiglianze/diversità con l’uomo, aspetti più interessanti della riproduzione.
Vengono delineate le regole per chi adotta un cane; come alimentarlo correttamente, tutelarne la salute, con le vaccinazioni e con la protezione contro pulci, zecche e pidocchi. L’educazione riveste un ruolo fondamentale, è una scuola elementare dell’obbligo per inserirsi senza traumi nella vita sociale esterna. Tutti i cani, di qualunque taglia e razza, devono essere educati, tenendo presente che, dal punto di vista canino, le regole non vengono subite come un’imposizione ma accettate con grande naturalezza e desiderate: un cucciolo senza guida sarà un cane insicuro e infelice. Si parla di socializzazione, di come assumere pacificamente il ruolo di leader, di come impartire i comandi base con la tecnica del rinforzo positivo. Si descrivono le modalità per giocare correttamente con il proprio animale, perché il gioco ha per i piccoli di tutte le specie, uomo compreso, un ruolo basilare per lo sviluppo delle potenzialità fisiche e mentali; le attività fisiche che si possono svolgere insieme sono varie, ricche e divertenti e aiutano a prevenire ad es. l’obesità, in crescita attualmente nel bambino e nel cane, con gravi ripercussioni sulla salute di entrambi.
L’ultimo argomento trattato è “l’approccio a un cane sconosciuto”. Avendo ben presente le posture precedentemente descritte, si specifica di chiedere sempre il consenso del proprietario; se il cane si avvicina al bimbo, quest’ultimo deve porgere la mano con il palmo verso l’alto e farla annusare all’animale, accarezzarlo su petto e collo; se il cane non vuole avvicinarsi al bimbo, nonostante il richiamo, non deve insistere perché il cane potrebbe essere intimorito e la paura a causa di uno stress acuto può determinare atteggiamenti aggressivi.  Nel caso contrario, il bambino che ha paura dei cani, in un incontro casuale, non deve scappare o pestare i piedi, urlare, gesticolare, né guardarlo negli occhi, per non incuriosire e eccitare il cane. Vanno poi evitate situazioni rischiose in generale e in particolar modo con i cani non propri: non avvicinarsi a un cane mentre mangia, soprattutto se ha un osso in bocca, non toccarlo mentre sta dormendo o quando è nella sua cuccia, non abbracciarlo né toccare l’area della coda.  
Elemento chiave del Progetto Scuola:

Durante la lezione sarà presente Whisky un cagnolino docile, educato e in perfetta salute, abituato a interagire con i bambini di ogni età, i quali potranno mettere in pratica gli insegnamenti ricevuti, iniziando con la simulazione dell’incontro cane-bimbo, poi impartendo i comandi base per constatarne il successo, alla fine sperimentando come un gioco etologicamente corretto sia molto divertente e ricco.

